
www.umbriapoesia.it 
info@umbriapoesia.it 

 
Umbria Poesia 

@umbriapoesia 

umbriapoesia 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Maddalena Bergamin - da Scoppieranno anche queste stagioni, XII 
Quaderno di poesia contemporanea (Marcos y Marcos, 2015) 
 

Di vetro sarebbe comunque rimasto 
il passaggio. Per scontrare le fronti 

e vedersi invano parlare, garanti 
le schegge minuscole del prodotto 
sicuro, la trasparenza del sangue  

nel labiale frainteso, l’infrangibile 
velo che illude e con tonfo pesante 

di carne su ghiaccio, beffardo 
rinchiude 

 
 
 
Marco Paone  . dalla silloge Epiderme, pubblicata nella rivista Dorna  
(38, 2015)  
 
“Senti il palpitare della costa?”  
confondi chi viene da un monte 
incastonato fra mari che fumano 
droghe che circolano in certe storie 
di abbandoni, dici, “hanno vissuto in molti” 
e non comprendo degli spazi l’abuso 
 
disimpegni di politici o parenti  
di altro mondo è l’allucinazione o il dono  
di un bacio, il sigillo a queste crepe   
dove le tue labbra filtrano il dolore dell’infinito.  
In una rima a catena senti lo slittamento della terra  
di chi calca la tua mappa con frammenti d’amore  
epidermico, dai la definizione  
perché in superficie mi lasci galleggiare.  

Franco Buffoni - da Quaranta a quindici (1987) 

Erbe promesse 

 

Ed era lì 
Gli stessi jeans tutte le mattine  
A fare il musicista al Donizetti  
Come se nulla fosse accaduto  
Lucio liceo Lucio, 
Solo stupendamente stanco 
E rapinato 
Muto strumento sorteggiato.

 

 


